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Circolare N.12 del 15/12/2017 

      

OGGETTO: Reddito di inclusione – Come presentare la domanda  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Premessa 

Dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del D.Lgs. n. 147/2015, l’Italia ha per la prima volta nella sua storia 

una legge sulla povertà. La Legge Delega (L. n. 33/2017), che era stata «collegata» dal Governo alla Legge di Stabilità 2016, 

prevede l’introduzione di una misura unica nazionale di contrasto alla povertà, il Reddito d’Inclusione.  
 

Il Reddito di Inclusione (REI) – la misura unica nazionale di contrasto alla povertà che viene istituita – potrà essere 

richiesto a partire dal 1° dicembre. In linea generale, si tratta di un sostegno economico accompagnato da servizi 

personalizzati per l’inclusione sociale e lavorativa. 

Non si tratta, dunque, di una misura assistenzialistica o un beneficio economico “passivo”. Infatti, al nucleo familiare 

beneficiario è richiesto un impegno ad attivarsi, sulla base di un progetto personalizzato condiviso con i servizi territoriali, 

che accompagni il nucleo verso l’autonomia.  
 

 

Il Reddito di Inclusione 

È nostra cura informarLa che il REI è una misura a vocazione universale, condizionata alla prova dei mezzi e 

all’adesione a un progetto personalizzato d’attivazione e d’inclusione sociale e lavorativa finalizzato all’affrancamento dalla 

condizione di povertà. 

Esso è articolato in due componenti: 

 

 

 

 

 

 

Gentile Cliente,  

con la stesura del presente documento informativo intendiamo informarla che dal 1° dicembre 2017, le famiglie in 

possesso dei requisiti familiari ed economici previsti dal D.Lgs. n. 147/2017 potranno richiedere il REI – mediante un 

apposito modulo predisposto dall’INPS (in allegato) - presso il proprio Comune di residenza o eventuali altri punti di 

accesso che saranno indicati dai Comuni.  

In linea generale, il REI prevede un sostegno economico (fino a un massimo di circa 485 euro mensili, per le 

famiglie più numerose) accompagnato da servizi personalizzati per l'inclusione sociale e lavorativa. Il sostegno 

economico varia in base al numero dei componenti il nucleo familiare e alle risorse di cui la famiglia dispone per 

soddisfare i bisogni di base. Il beneficio viene concesso dall'INPS. 

Vediamo nel dettaglio come farne richiesta. 

 

 

 

 

  

 

Informativa per la clientela di studio 

 

 

1 un beneficio economico erogato su dodici mensilità, con un importo che andrà da circa 190 euro mensili per 

una persona sola, fino a quasi 490 euro per un nucleo con 5 o più componenti; 

 

una componente di servizi alla persona identificata, in esito ad una valutazione del bisogno del nucleo familiare 

che terrà conto, tra l’altro, della situazione lavorativa e del profilo di occupabilità, dell’educazione, d’istruzione 

e formazione, della condizione abitativa e delle reti familiari, di prossimità e sociali della persona e servirà a dar 

vita a un "progetto personalizzato" volto al superamento della condizione di povertà. Tale progetto indicherà gli 

obiettivi generali e i risultati specifici da raggiungere nel percorso diretto all’inserimento o reinserimento 

lavorativo e all’inclusione sociale, nonché i sostegni, in termini di specifici interventi e servizi, di cui il nucleo 

necessita, oltre al beneficio economico connesso al REI e, infine, gli impegni a svolgere specifiche attività, a 

cui il beneficio economico è condizionato, da parte dei componenti il nucleo familiare. 
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Nella prima fase, il REI è riservato a una platea molto ampia, anche se non esaustiva delle persone in povertà. Sono le fasce 

di popolazione individuate tra le più bisognose, in continuità con il SIA (Sostegno per l’Inclusione Attiva) e l’ASDI 

(Assegno di Disoccupazione), che il REI andrà a sostituire in via espansiva.  

In presenza di maggiori risorse o di risparmi strutturali, si potrà procedere ad un’ulteriore graduale estensione della 

platea dei beneficiari e/o ad un incremento del beneficio. L’estensione della misura potrà essere realizzata mediante 

il Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale, che verrà adottato con Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri. 

 

 I beneficiari 

Sulla base delle soglie d’accesso che verranno identificate in seguito, i beneficiari sono inizialmente individuati tra i 

seguenti nuclei familiari: 

 nuclei con almeno un figlio minorenne; 

 nuclei con un figlio con disabilità (anche se maggiorenne); 

 nuclei con una donna in stato di gravidanza; 

 nuclei con una persona di 55 anni o più in condizione di disoccupazione. 

Tenuto conto dei redditi posseduti e di altre prestazioni economiche di ammontare superiore al REI (esclusa 

l’indennità di accompagnamento), i nuclei beneficiari potenziali del REI, in sede di prima applicazione sono circa 

500 mila, di cui 420 mila con minori. Le persone potenzialmente coperte dal REI sono complessivamente quasi 1,8 

milioni, di cui 700 mila minori. La dimensione media del nucleo familiare è pari a poco più di 3,5 componenti. È da notare 

che si tratta di platee potenziali sulla base dei dati del sistema informativo ISEE, cioè di coloro che hanno presentato l’ISEE 

al fine di richiedere una prestazione sociale agevolata.  

 

 Requisiti di residenza e soggiorno 

Di seguito, Le riepiloghiamo i requisiti di residenza e soggiorno: 

 cittadini italiani; 

 cittadini comunitari; 

 familiari di cittadini italiani o comunitari, non aventi la cittadinanza in uno Stato membro, titolari del diritto di 

soggiorno o diritto di soggiorno permanente; 

 cittadini stranieri in possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

 titolari di protezione internazionale (asilo politico, protezione sussidiaria) che siano residenti in Italia da almeno due 

anni al momento della presentazione della domanda. 
 

 Requisiti familiari 

I beneficiari sono inizialmente individuati tra i nuclei familiari con: 

 figli minorenni; 

 figli con disabilità (anche maggiorenni); 

 donna in stato di gravidanza; 

 componenti disoccupati che abbiano compiuto 55 anni. 

 

 Requisiti economici 

Il beneficio economico dipenderà dalla differenza tra il reddito familiare e una soglia, che è anche la soglia 

reddituale d’accesso. 

La soglia è pari per un singolo a 3.000 euro e riparametrata sulla base della numerosità familiare per mezzo della 
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scala di equivalenza dell’ISEE. Ad esempio per un nucleo di 4 persone è di 7.380 euro. 

 

Il reddito familiare è quello «disponibile» adottato a fini ISEE (è la componente nota come ISR):  

 per ottenerlo, dal reddito lordo si sottraggono, tra l’altro, le spese per l’affitto e il 20% del reddito da lavoro 

dipendente (fino ad un massimo di 3.000 euro). Ad esempio, sempre nel caso del nucleo di 4 persone, assumendo un 

affitto mensile di 450 euro e un lavoro alle dipendenze, la soglia sopra identificata è compatibile con un reddito 

lordo di quasi 16.000 euro.  

Inizialmente, la soglia sarà coperta al 75%. In ogni caso, il beneficio – inclusivo di eventuali altre prestazioni, 

tranne l’indennità di accompagnamento - per ogni nucleo familiare non potrà essere superiore all’assegno sociale (valore 

annuo, 5.824 euro; mensilizzato, circa 485 euro). 
 

Dunque, per accedere al REI, infatti, il nucleo familiare deve essere in possesso congiuntamente di: 

 

 

 

 

 

 

 

Num. componenti 
Soglia d’accesso (redditi al netto di 

affitto e altre detrazioni) 

Redditi lordi (es. reddito lavoro 

dipendente e affitto da 300 euro 

mensili, incrementati di 50 euro per 

ogni componente aggiuntivo) 

1 3.000 8.250 

2 4.710 11.137 

3 6.120 13.650 

4 7.380 15.780 

5 8.550 17.550 

 Altri requisiti 

Nessun componente del nucleo deve: 

 percepire prestazioni di assicurazione sociale per l’impiego (NASpI) o di altro ammortizzatore sociale di sostegno al 

reddito in caso di disoccupazione involontaria; 

 possedere autoveicoli e/o motoveicoli immatricolati la prima volta nei 24 mesi antecedenti la richiesta (sono esclusi 

gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle persone con disabilità); 

 possedere navi e imbarcazioni da diporto (art. 3, c. 1, D.Lgs. 171/2005). 

 
 

Le soglie di accesso 

I beneficiari sono individuati sulla base dell’ISEE e delle sue componenti reddituali e patrimoniali. La soglia ISEE 

sarà fissata a 6.000 euro. La soglia dell’ISRE (l’indicatore reddituale dell’ISEE diviso la scala di equivalenza) sarà fissata a 

3.000 euro. Inoltre saranno fissate delle soglie patrimoniali relative agli immobili diversi dalla prima casa e al possesso di 

conti e titoli finanziari. 

1 un valore ISEE in corso di validità non superiore a 6 mila euro; 

 

un valore ISRE (l’indicatore reddituale dell’ISEE diviso la scala di equivalenza) non superiore a 3 mila euro; 
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3 un valore del patrimonio immobiliare, diverso dalla casa di abitazione, non superiore a 20 mila euro; 

 

4 
un valore del patrimonio mobiliare (depositi, conti correnti) non superiore a 10 mila euro (ridotto a 8 mila 

euro per la coppia e a 6 mila euro per la persona sola). 
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Ammontare del beneficio economico 

L’ammontare del beneficio economico viene stabilito sulla base del cosiddetto “reddito disponibile”, ovvero delle 

risorse a disposizione delle famiglie per soddisfare i bisogni di base e acquistare beni e servizi primari, come determinato 

sulla base dell’indicatore della situazione reddituale dell’ISEE. 

Il beneficio economico, pertanto, sarà proporzionale alla differenza tra il reddito familiare e una soglia, che è anche 

la soglia reddituale d’accesso. Al reddito familiare si sottraggono le spese per l’affitto (fino a un massimo di 7 mila 

euro, incrementato di 500 euro per ogni figlio convivente successivo al secondo, come avviene per l’ISEE) e il 20% 

del reddito da lavoro dipendente (fino ad un massimo di 3 mila euro, come avviene per l’ISEE).  

La soglia è pari per un singolo a 3 mila euro e riparametrata sulla base della numerosità familiare per mezzo della 

scala di equivalenza dell’ISEE. In sede di prima applicazione, la soglia è considerata al 75%. 

 

In ogni caso, il beneficio per ogni nucleo familiare non potrà essere superiore all’assegno sociale (valore annuo, 5.824 euro; 

ovvero circa 485 euro al mese).  

Se i componenti del nucleo familiare ricevono già altri trattamenti assistenziali, il valore mensile del REI è ridotto del valore 

mensile dei medesimi trattamenti, esclusi quelli non sottoposti alla prova dei mezzi (indennità di accompagnamento). Il 

beneficio economico è concesso per un periodo massimo di 18 mesi e non potrà essere rinnovato prima di 6 mesi. In caso di 

rinnovo, la durata è fissata in 12 mesi. 
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Iter della domanda e riconoscimento del ReI 

La domanda va presentata dall’interessato o da un componente del nucleo familiare presso i Comuni ovvero i punti 

per l’accesso al REI che verranno identificati dai Comuni stessi.  

FUNZIONAMENTO 

1. I comuni, eventualmente per il tramite degli ambiti territoriali cui appartengono, comunicano all’INPS, entro 

quindici giorni lavorativi dalla data della richiesta del REI e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione, 

attraverso le modalità telematiche predisposte dall’Istituto, le informazioni contenute nel modulo di domanda del 

REI, inclusive del codice fiscale del richiedente. 

2. I comuni verificano, altresì, i requisiti di residenza e di soggiorno, comunicandone l’esito, attraverso le 

medesime modalità di trasmissione delle domande, non oltre i quindici giorni lavorativi dalla richiesta del REI. 

3. L’INPS, a sua volta, verifica, entro cinque giorni lavorativi dalla trasmissione della domanda, il possesso dei 

requisiti per l’accesso al REI, sulla base delle informazioni disponibili nei propri archivi e in quelli delle 

amministrazioni collegate. 

 

 

In caso di esito positivo delle verifiche di competenza dei comuni e degli ambiti territoriali, nonché delle verifiche effettuate 

dall’Istituto, il REI è riconosciuto dall’INPS condizionatamente alla sottoscrizione del progetto personalizzato, 

eventualmente nelle forme del patto di servizio o del programma di ricerca intensiva di occupazione. Il riconoscimento 

condizionato del beneficio è comunicato dall’INPS agli ambiti territoriali e ai comuni interessati entro il termine di 5 

giorni dalla comunicazione delle informazioni contenute nel modulo di domanda di REI da parte dei Comuni o degli ambiti 

territoriali. 

 

 

Erogazione del ReI 

Il beneficio economico è erogato per il tramite della Carta REI, che consente la possibilità di prelievi di contante, 

entro un limite mensile non superiore alla metà del beneficio massimo attribuibile. La carta viene emessa dal concessionario 

del servizio, ossia Poste Italiane S.p.a. – Servizio Banco Posta. L’Istituto, al termine della verifica positiva dei requisiti, 

emetterà contestualmente al provvedimento di accoglimento del REI la disposizione di emissione della Carta REI al 

concessionario. Quest’ultimo invierà al beneficiario apposita comunicazione, tramite lettera, di avvenuta emissione della 

Carta REI. 

  

Successivamente, l’interessato dovrà recarsi presso uno degli Uffici Postali abilitati a rilasciare la Carta REI, 

presentando il proprio documento di identità.  

  

 

Distinti saluti 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, riservandosi la 

facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi adempimenti di Vostro interesse…… 


